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MICHELE PETRAROIA*

Non è possibile che un'intera
comunità debba pagare sulla
propria pelle per gli errori
commessi da una classe poli-
tica inadeguata che ha porta-
to il sistema sanitario al dis-
sesto. La tutela della salute è
un diritto costituzionale che
non può variare da territorio
a territorio, né può essere li-
mitato per via della bancarot-
ta regionale. Un conto sono le
responsabilità di chi ha am-
ministrato una regione e non
è stato all'altezza del compito.
Altra cosa sono i diritti del
cittadino a poter usufruire di

una sanità che funziona nel
luogo dove risiede senza l'ob-
bligo di recarsi fuori regione
o essere costretto a pagare le
prestazioni in laboratori o
strutture private.
In Molise la sanità è nel caos.
Si vive in una drammatica in-
certezza. Gli ospedali pubbli-
ci rischiano lo svuotamento, i
centri di eccellenza privati si
affidano al TAR, i cittadini
sopportano tagli sempre più
insostenibili con innalzamenti
di imposte locali insopporta-

bili per le imprese.  Lo Stato
cincischia e si defila. I Mini-
steri  dell'Economia e della
Salute da mesi fanno verifiche
tecniche su verifiche senza
approdare a nulla. Ma l'as-
surdo è che è stato nominato
Commissario per la Sanità, il
Presidente della Giunta, in
carica ininterrottamente dal
2001 e principale responsabi-
le istituzionale dello sfascio
in cui versa la sanità molisa-
na.  E' intollerabile che chi
causa il dissesto di un servizio

pubblico così delicato venga
premiato e abbia pieni poteri
e totale discrezione sul da far-
si. Si ponga termine a questa
deprecabile vicenda dispo-
nendo un'inchiesta parlamen-
tare urgente che accerti cos'è
realmente accaduto nella sa-
nità del Molise nell'ultimo de-
cennio. E si giunga con imme-
diatezza alla nomina di un
Commissario Governativo, ai
sensi delle vigenti normative
di legge, che sostituisca l'On.
Michele Iorio e assuma a sé

la prerogativa di riorganizza-
re il sistema sanitario regio-
nale partendo dai fabbisogni
dei cittadini. La Repubblica
non si lavi le mani di ciò che
sta succedendo in Molise per-
ché ha il dovere di assicurare
sul nostro territorio un diritto
sancito dalla Costituzione e
che non può e non deve esse-
re derubricato a obbligo isti-
tuzionale della Regione. Lo
Stato non può pretendere che i
molisani versino le stesse tas-
se degli altri italiani ma per il
diritto alla salute gioca allo
scaricabarile !

*Consigliere regionale Pd

Sanità, si pagano gli errori altrui



 

di MICHELE PETRAROIA* - In Molise la sanità è nel caos. Il governo nomini urgentemente un commissario con pieni 

poteri e il parlamento avvii un'inchiesta. 

  

Non è possibile che un’intera comunità debba pagare sulla propria pelle per gli errori commessi da una classe politica 

inadeguata che ha portato il sistema sanitario al dissesto. La tutela della salute è un diritto costituzionale che non può variare 

da territorio a territorio, né può essere limitato per via della bancarotta regionale. Un conto sono le responsabilità di chi ha 

amministrato una regione e non è stato all’altezza del compito. Altra cosa sono i diritti del cittadino a poter usufruire di una 

sanità che funziona nel luogo dove risiede senza l’obbligo di recarsi fuori regione o essere costretto a pagare le prestazioni in 

laboratori o strutture private. 

In Molise la sanità è nel caos. Si vive in una drammatica incertezza. Gli ospedali pubblici rischiano lo svuotamento, i centri di 

eccellenza privati si affidano al TAR, i cittadini sopportano tagli sempre più insostenibili con innalzamenti di imposte locali 

insopportabili per le imprese.  Lo Stato cincischia e si defila. I Ministeri  dell’Economia e della Salute da mesi fanno verifiche 

tecniche su verifiche senza approdare a nulla. Ma l’assurdo è che è stato nominato Commissario per la Sanità, il Presidente 

della Giunta, in carica ininterrottamente dal 2001 e principale responsabile istituzionale dello sfascio in cui versa la sanità 

molisana.  E’ intollerabile che chi causa il dissesto di un servizio pubblico così delicato venga premiato e abbia pieni poteri e 

totale discrezione sul da farsi. Si ponga termine a questa deprecabile vicenda disponendo un’inchiesta parlamentare urgente 

che accerti cos’è realmente accaduto nella sanità del Molise nell’ultimo decennio. E si giunga con immediatezza alla nomina 

di un Commissario Governativo, ai sensi delle vigenti normative di legge, che sostituisca l’On. Michele Iorio e assuma a sé la 

prerogativa di riorganizzare il sistema sanitario regionale partendo dai fabbisogni dei cittadini. La Repubblica non si lavi le 

mani di ciò che sta succedendo in Molise perché ha il dovere di assicurare sul nostro territorio un diritto sancito dalla 

Costituzione e che non può e non deve essere derubricato a obbligo istituzionale della Regione. Lo Stato non può pretendere 

che i molisani versino le stesse tasse degli altri italiani ma per il diritto alla salute gioca allo scaricabarile ! 

*consigliere regionale PD 

 



Mancata riattivazione dell'ambulatorio di ginecologia del Vietri Si ipotizza il 
ricorso alla magistratura per interruzione di pubblico servizio

La mancata riattivazione dell'ambulatorio di ginecologia dell'ospedale Vietri, chiuso dallo scorso 1 luglio, sta 
determinando un inasprimento delle critiche all'indirizzo del direttore generale dell'Asrem Percopo il quale, a 
seguito della chiusura del servizio, anche dinanzi alle proteste del sindaco Giardino, garantì che lo stesso 
sarebbe stato riattivato dal 1 settembre con personale medico proveniente dal capoluogo di regione, nell'ottica 
della disposizione contenuta nel piano di riorganizzazione della sanità regionale che sancisce l' accorpamento 
dello stabilimento ospedaliero di Larino al Cardarelli di Campobasso 
 
. Dunque, secondo il dr Percopo si trattava perlopiù di una sospensione provvisoria in funzione della 
riorganizzazione della struttura in questione. 
 
Ad oggi però, nonostante le garanzie date dal manager, l'ambulatorio di ginecologia del Vietri risulta di fatto 
chiuso con conseguente e grave disagio per le numerose donne residenti nel centro frentano e nel comprensorio 
alle quali, dopo la soppressione del reparto di ginecologia e ostetricia decisa nel novembre 2008, è negato in 
modo ingiustificato un ulteriore e indispensabile servizio. 
 
Ciò è il risultato, secondo i rappresentanti del comitato pro Vietri, dell' azione mirata alla soppressione 
graduale dei livelli essenziali di assistenza (LEA) all'interno dello stabilimento ospedaliero frentano. A fronte di 
tale condizione è stata ipotizzata nelle ultime ore la possibilità di ricorrere nelle sedi opportune per accertare 
eventuali responsabilità derivanti dall' interruzione di pubblico servizio.
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